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UFFICI GIUDIZIARI DI TORINO 

 
ESECUZIONE DELLE PENE SOSTITUITE CON I 

LAVORI DI PUBBLICA  UTILITÁ 
 

CONDANNATI PER REATI art.186 c. 9 bis / 187 C. 8 bis (guida in stato di 
ebbrezza). 

 

 L’avvocato contatta telefonicamente il referente dell’Ente/Associazione 
convenzionata 
Riferendo la tipologia di reato, la fase del procedimento penale, dati 
anagrafici e residenza dell’assistito e orari in cui potrebbe svolgere il lavoro 
di pubblica utilità. 
 

 Viene concordato un appuntamento con l’assistito e l’Ente in cui devono 
essere fissati: 
 Orari e giorni in cui verrà svolto il lavoro 
 Mansioni 
 Luogo in cui verrà svolta l’attività 
 Nominativo del referente dell’Ente /Associazione che si occuperà di 

coordinare l’attività lavorativa con recapito telefonico. 
 

 Se il colloquio è positivo (cioè se coincidono le richieste dell’Ente / 
Associazione con gli impegni lavorativi dell’assistito): 
 Compilazione da parte dell’Associazione della dichiarazione di 

disponibilità (materiale allegato). 
 La dichiarazione dovrà essere consegnata all’assistito o all’avvocato. 

 

 L’avvocato e/o l’assistito vi informeranno della data di udienza. 
 Dopo alcuni giorni dalla data di udienza riceverete da parte della 

Cancelleria del Giudice il dispositivo di sentenza in cui vengono stabilite 
le ore che l’assistito dovrà svolgere presso di Voi. 

 Dal momento in cui riceverete la sentenza il condannato potrà iniziare a 
svolgere il lavoro di pubblica utilità. 

 A quel punto dovrete predisporre un foglio orario di entrata ed uscita con 
il nominativo del condannato e controfirmato dallo stesso e dal referente  
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 Quando avrete stabilito la data di inizio del lavoro di pubblica utilità dovrete 
inviare una comunicazione scritta, indicando:  

 
    il giorno d’inizio dell’attività e il recapito telefonico del referente  a: 
 

1. Ufficio Esecuzione Procura - Torino 
Dott.ssa CREPALDI Monica  
Fax.011.4327747. 

2. Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Torino (UEPE) 
Fax. 011.544740 

 

 Qualunque comunicazione relativa allo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità verrà inviata all’ Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Torino – via 
Pomba 29 – Tel. 011.5623661/Fax.011.544740. (UEPE) 
 

 Quando il condannato avrà espletato tutte le ore indicate in sentenza dovrà 
essere redatta una breve relazione sull’andamento ed insieme al foglio orario 
inviata all’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (UEPE)(fax.011.544740). 

 
CASI PARTICOLARI: 

 
 Persone residenti a Torino (e nel Circondario di competenza del Tribunale di 

Torino) che usufruiscono dei nostri Enti Convenzionati ma che hanno il 
processo presso altri Tribunali (perché sono stati fermati in guida in stato di 
ebbrezza nei territori di competenza di altra Procura). 
 
 L’iter è lo stesso rispetto al primo contatto da parte dell’avvocato e 

rispetto al colloquio. 
 
 Il dispositivo di sentenza vi arriverà o dalla Cancelleria del Tribunale del 

luogo dove si svolge il processo o più probabilmente dall’avvocato. 
 

 Vi è la possibilità che in sentenza (dato che è a discrezione del Giudice), 
la verifica dell’effettivo svolgimento del lavoro non venga data 
all’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (UEPE) ma ai Commissariati di 
zona o Stazione dei Carabinieri. 

 
 La comunicazione di inizio dell’attività da parte del condannato va  

inviata : 

 Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (UEPE) o alle Forze    
dell’Ordine deputate alla verifica dell’effettivo svolgimento 
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 Ufficio Esecuzioni Penali della Procura del Tribunale che ha 
emesso la sentenza. 

 
 La relazione finale con allegato il prospetto orario va consegnata 

all’UEPE se deputato alla verifica, altrimenti data all’avvocato ed inviata 
in copia al Commissariato o Stazione dei Carabinieri. 

 
 

ART.165 C.P. 
 

 Le modalità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità differiscono da 
quelle dei condannati per guida in stato di ebbrezza: 
I condannati dovranno svolgere le ore settimanali stabilite in udienza 
(sempre superiori a 6) per la durata della pena. 
Sarà quindi sempre necessario predisporre un prospetto orario rispetto 
presenza del condannato per le ore stabilite dal Giudice in sentenza 
 

 Il lavoro di pubblica utilità potrà iniziare solo dopo che la sentenza è 
divenuta irrevocabile, per cui passeranno 2 o 3 mesi dalla data 
dell’udienza. 

 
 La verifica dell’effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità è 

sempre dei Commissariati di Zona o delle Stazioni dei Carabinieri. 
 
 La comunicazione della data d’inizio dell’attività deve essere inviata 

all’Ufficio Esecuzioni della Procura (Dott.ssa CREPALDI) ed all’organo 
di vigilanza. 

 
 La relazione finale con allegato il prospetto orario all’Ufficio Esecuzioni 

della Procura (Dott.ssa CREPALDI) ed all’organo di vigilanza. 
 


